
IN ITALIA 

Intervista a Di Lello Uno dei giudici del maxiprocesso 
boccia il provvedimento del governo 

«Siamo in presenza di una grave interferenza sul potere giudiziario» 
«Non si possono cambiare regole e risultato con la partita già conclusa» 

Meglio i boss liberi di quel decreto? 
«Io rispondo sì: una sentenza definitiva non si cambia mai» 
Come ampiamente previsto, il decreto governativo 
sta provocando dibattiti e polemiche. Figlio dell' 
emergenza, un'emergenza resa ancor più dramma
tica dalla clamorosa scarcerazione dei boss, il prov-

- vedimento è servito a rimediare al grave errore inter-
, pretativo della prima sezione della Cassazione. In
tervista al giudice Giuseppe Di Lello, uno degli arte
fici del maxiprocesso a Cosa nostra 
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;••' SAVERIO LODATO 
< : M P A L E R M O : 'II decreto gc-
'° vemativo divide i giudici ami- -

malia di Palermo.-Sull'Unità di 
. Ieri, Paolo Borsellino lohadeli-
. nito legittimo, ma figlio dell' 

emergenza. Un male minore, 
possiamo-semplificare, rlspet-

• lo a quella Caporello de) diritto 
. rappresentata,dai boss rimessi 
. in .liberta dal colpo di.spugna 
- della Cassazione. Oggi solleva 

invece fortissime perplessità 
Giuseppe Pi Lello, giudice per ' 

. l e Indagini preliminari che,' 
proprio Insieme a Borsellino.-
Falcone. Cuamotta e Capon-
netto, istruì il maxi processo di 

' Palermo. Quel maxi processo 
a Cosa Nostra - è bene ricor-

- darlo-che rappresenta un po' 
il punto di partenza di questa 

• storia infinita. I boss infatti ri-
: salgono tutti alla stagione di 
. quel processone le cui due 

sentenze - prima o poi - tome-
-, ranno anch'esse al vaglio della 
-Cassazione. Si 6 quindi facili 

profeti affermando che la sto-
\ ria infinita e destinata ad arric-
' chlrsi di altri Imprevedibili ca

pitoli. Gli avvocati palermitani 
hanno annunciato che torne
ranno a rivolgersi alla Cassa
zione impugnando il decreto 
govemataivo ritenuto «Incosti
tuzionale» e non è escluso che 
la Cassazione restituisca la pa
tata bollente alla Corte costitu

zionale. Di Lello non ritiene 
che si debba aspettare il finale 
di partita per esprimere un giu
dizio fortemente negativo sul 
provvedimento de) governo. 
Osserva infatti che «siamo in 
presenza di una pesante Inge
renza dell'esecutivo nel giudi
ziario. Intendiamoci: una slmi
le iniziativa sarebbe stata grave 
anche se a prenderla fosse sta
to Il Parlamento. Qui slamo in 
presenza addirittura di un de
creto legge che non si limita al
la "interpretazione autentica" 
di alcuni articoli del codice di 
procedura penale. Interpreta
zione, questa, del tutto legitti
ma. Qui siamo in presenza di 
un decreto che stabilisce il ri
pristino della carcerazione per 
quei detenuti scarcerati in ba
se ad una errata Interpretazio
ne della legge da parte della 
prima sezione di Cassazione. 
Siamo al paradosso - assoluta
mente atipico - di cassazione 
di una sentenza di Cassazio
ne». 

E questo è un male maggio
re dei boss rimessi io liber
ta? 

SI. Anche se questa mia affer
mazione potrà stupire qualcu
no credo fosse meglio rasse
gnarsi 3 quell'immagine dei 
boss in liberta piuttosto cha la-, 
sciare all'esecutivo mano libe
ra nell'annullamento sostan- ' 
zlale delle sentenze. Nel nostro 
sistema la Cassazione ha la 
funzione di stabilire la certezza 
delle decisioni, nel senso che 
l'iter giudiziario - proprio per 
la certezza dei diritti - ad un 
certo punto deve concludersi 
con una decisione non pio < 
modificabile. In questo caso, 
invece, l'Iter si e riaperto con 
una decisione dell'esecutivo. -
Ciò è accaduto con buona pa
ce della separazione dei pote
ri: anche questa separazione le 
sembra meno importante dei 
boss rimessi in liberta? 

MI contenta: A che serve l'In
terpretazione autentica se -

• poi non può modificare de-
, cisioni già assunte da altri, 

Cassazione compresa? 
È compito specifico del legisla
tore, quando si verifica un peri
coloso caos giurisprudenziale. 
Il legislatore deve evitare che 

l'interpretazione errata si per
petui. Mail suo compito finisce 
qui. Diversamente, quando va
nifica le decisioni della Cassa
zione - che sono, lo ripeto, ir
revocabili per definizione - si 
provocano danni istituzionali 
di Inusitata gravita. 

Ma c'è un precedente. Si ri
corda del decreto Rognoni 
che congelò I termini delia 
custodia cautelare mentre il 

. maxi processo era in corso? 
Quel provvedimento era meno 
grave, perche Interveniva du
rante lo svolgimento dell'iter 
-giudiziario. Molti si lamentaro
no affermando che non e giu
sto cambiare le regole mentre ,' 
la partita è in pieno svolgimen
to. Oggi le regole cambiano a , 
partila finita, come se il risulta
to fosse stato stravoltp a tavoli- ' 
no. Lo so: purtroppo non c'è- ; 
rano altri correttivi possibili per 
una sentenza sbagliata della 
Cassazione. Ma stabilita que
sta nuova regola, addirittura 
per iniziativa dell'esecutivo e' ' 
non del legislatore, chi potrà 
impedire che la stessa tecnica 
sia usata in un futuro prossimo 

in campi come quelli della tu
tela di altre libertà e diritti? 

Uno strappo, dunque, diffi
cilmente ricuclblle? 

Proprio cosi. E Io dico da giudi
ce che contribuì ad istruire il 
maxi processo. Lo scontro, a 
Palermo, è sempre stato molto 
duro, non è questo che mi 
preoccupa. Ma finora tutte le 
regole erano state rispettate: 
dall'istruzione al dibattimento 
al processo di secondo grado. 
Anche se per l'Impianto ma
stodontico del processo qual
che limite la libertà della difesa 
l'aveva pur subito. Ma erano li
miti fisiolpgici tipici della com
plessità di questo processo. 
Questo episodio ha stravolto la 

' partita in corso da dicci anni 
Ira stato e mafia. 
. Lei Insiste suli'lrrevocabUltà 
' di questa decisione gover

nativa. Ma 1 penalisti paler
mitani, che da sabato hanno 

: proclamato lo stato di agita
zione ad oltranza, non fanno 

' ' mistero di voler tornare a 
salire le scalinate della Cas
sazione nella speranza -
perchè no? - di un ennesimo 

colpo di spugna. Quindi non 
tutto è perduto per i boss... 

Se questa vicenda dovesse an
dare avanti produrrebbe altri 
pasticci, altri guazzabugli ine
stricabili. Intanto e 'è addirittu
ra la possibilità che il parla-

; mento non ratifichi il decreto 
entro i sessanta giorni. Se do
vesse verificarsi quest' even
tualità i boss, tornati in carcere 
con decisione dell'esecutivo, 
uscirebbero dalla finestra, per 
effetto della mancala decisio
ne delle forze politiche. E an
che questo - francamente -

- sarebbe alquanto scandaloso. 
Comunque, personalmente, 

>: avverto una preoccupazione 
molto più grave... 
- Quale? 
In questi ultimi tempi stiamo 
assistendo ad aggiramenti del
la Costituzione troppo disin
volti. Nella convinzione che il 
legislatore possa votare su tut
to ciò che gli passa per la men
te. Questo decreto legge, fatte 
le debite proporzioni, equivale 
alla mancata dichiarazione di 
guerra ricorrendo all'eufemi
smo dell'operazione di polizia. 

A Palermo magistrati e legali sparano a zero sul decreto che ha riportato in carcere i boss di Cosa nostra 

«Incostituzionale», gli avvocati fanno ricorso 
Bertoni (AOT): 
«H governo 
è intervenuto bene» 
••ROMA. Il decreto gover
nativo che riapre le porte del 
carcere al boss maliosi, divi
de il mondo politico e gli am
bienti giuridici. Merde il pre
sidente dei senatori democri
stiani. Nicola Mancino difen
de il. provvedimento («ha 

: realózatouna riparazione at
tesa dalla gente, anche se di-

- scutibiie»), il liberale Biondi ' 
, critica Martelli: -Acolpi di de
creto non si risolvono. ,i pro
blemi della giustizia e sopra!-

, tutto della fiducia nella cer
tezza del diritto. Il governo, 
con un decreto la cui incosti
tuzionalità è per me del tutto 
evidente, ha : stabilito un 

. quarto grado dopo una sen
tenza della Corte di cassazio
ne». Ma anche, tra gli addetti 
ai lavori della giustizia non 
c'è unanimità di pareri: ac-

. canto all'indignazione del 

. presidente dell'Unione . ca
mere penali, Frino Restivo 
(«siè-tomali alia legislazione' 

; d'emergenza»). c'è da regi
strare la soddisfazione di Raf
faele Bertoni, presidente del
l'Associazione nazionale 

' magistrati che, pur parlando 
, a titolo personale, considera 
. .«opportuno» il rimedio del 

governò. «Come tutte le-nor

me interpretative -ha dichia-
. rato - ha consentito di ripristi

nare una situazione che era 
stata modificata da una sen-

. tenza della Cassazione: è sta-
, to definitivamente chiarito il 

significato da dare ad alcune 
'. norme del nuovo codice di 
'.' procedura penale». Oi diver-
. so avviso Franco Ippolito, se
gretario di Magistratura de
mocratica: «Siamo in presen
za dì un decreto solo appa
rentemente di carattere nor-

- mativo; nella sostanza è un 
decreto di cattura firmato dal 
governo, un mero atto di for
za. L'istituzione giudiziaria • 
spiega Ippolito - è nata pro
prio per impedire al legisla
tore di applicare direttamen
te la legge penale o proces
suale contro i cittadini, per 
quanto gravi siano i delitti da 

, essi commessi». 
• Un primo confronto tra le 

diverse posizioni ci sarà do-
- mani all'incontro fissato, da 

tempo, tra giudici e avvocati. 
Mentre già oggi un'assem-

- blea delle camere penali che 
si preannuncia battagliera 
• fper l'occasione è stata in-

- detta la sospensione di ogni 
attività giudiziaria) deciderà 
le iniziative da intraprendere. 

Scorte rafforzate per due magistrati e avvocati anco
ra sul piede di guerra: «11 decreto è anticostituziona
le», dicono. Il primo presidente di Corte d'appello 
minaccia di precettarli ma poi aggiunge: «Il provve
dimento del governo non è degno della nostra tradi
zione giurìdica ma solo frutto della cultura dell'e
mergenza». Bellavista (Camera penale): «Provvedi
mento anomalo e clandestino». s 
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• • PALERMO. Preoccupa
zione e nervosismo. Palazzo 
di Giustizia, Il giorno dopo il 
decreto antiscarcerazioni, è 
un girone dantesco. Urlano 
la loro rabbia i penalisti, mo
strano grande preoccupazio
ne i magistrati impegnati sul 
fronte della lotta alla mafia. 
Da sabato mattina sono state 
rafforzate tutte le scorte dei 
giudici. In particolare quelle 
dei due procuratori generali, 
Croce e Aliquò, che hanno 
rappresentato la • pubblica 
accusa nell'appello del ma
xiprocesso e che avevano 
bloccato come un clamoro
so errore la decisione della 
Cassazione di scarcerare I 
boss di Cosa Nostra. 

La mattinata nella bolgia 
del Palazzaccio si apre con 
una notizia clamorosa: l'av
vocato Armando Veneto, di
fensore del boss della Kalsa 
Masino Spadaio, ha solleva
to eccezione>di incostituzio
nalità del decreto, presentan
do un'istanza alla Corte d'As
sise d'Appello. Secondo il le
gale nessun decreto legge 
può avere efficacia retroatti

va. Ma non solo: «L'aver crea-
, to una norma che mette nel 

nulla un provvedimento del
la Cassazione è incostituzio
nale perché viola II principio 
di divisione dei poteri», spie
ga l'avvocato Maurizio Bella
vista, vicepresidente della 
Camera penale. -
... La risposta : all'ennesima 
mossa a sorpresa dei penali
sti palermitani arriva pochi 
minuti più tardi per bocca 
del sostituto procuratore ge
nerale Luigi Croce: «Non ri
tengo che il decreto legge sia 
contrarlo - alla Costituzione 
per una sua asserite retroatti
vità. Se il governo doveva ri
parare all'errore della Cassa
zione non poteva non preve
dere coerentemente il ripri
stino dello stato, cautelare . 
degli imputati scarcerati. E 
ciò non mi pare in contrasto 
con la Costituzione». 

Lo scontro tra legali e ma
gistrati per ora è soltanto stri
sciante ma potrebbe espio-
dere da un momento all'al
tro. Eccoci nella stanza del 
primo presidente della Corte 
d'Appello, Carmelo Conti, la 

Il palazzo di Giustizia a Palermo 
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massima autorità del Palazzo 
di Giustizia. E il presidente 
agita lo spettro della precet
tazione dei difensori: «Gli av
vocati possono fare il loro 
dovere di opposizione al de
creto legge ma non dentro le 
aule di giustizia. C'è un iter 
ben preciso da seguire. Nel 
momento in cui c'è la legge, 
bisogna applicarla e rispet
tarla. -

Gli avvocati non mettano 
in condizione i giudici di farli 
precettare». La partita che si 
sta giocando in queste ore a 
Palermo è molto delicata. La 
posta in palio altissima. Sé 
davvero gli avvocati sciope
reranno per 60 giorni come 
hanno minacciato di fare, si 

Hministròdell'Interno preannuncia modifiche alle attuali norme legislative 

~ i demolisce il soggiorno obbligato 
i meglio confinarli a casa loro» 

- andrà alla paralisi totale del
la giustizia nel più importan
te distretto dell'isola, : -, 

Una protesta senza prece
denti molto più dura di quel
la che è esplosa durante il 
primo-maxiprocesso dopo 

. l'entralain vigore della legge 
Mancino-Violante che con
gelava la carcerazione pre
ventiva durante le udienze. 

' Peri penalisti è inammissi
bile che si sia creato, con 
questo provvedimento, un 
quarto grado di giudizio che 
ha smentito la decisione del 
massimo organo giurisdizio
nale. Ascoltiamo ancora Cro
ce: «Ogni norma di Interpre
tazione autentica travolge il 
principio di diritto già forma

tosi. Lo scopo del legislatore 
è proprio quello di porre fine 
a contrasti giurisprudenziali 
sulle Interpretazioni ' delle 
norme». 

E ancora: «lo rispetto la de
cisione della Camera penale 
di Palermo anche se non ne 
condivido le motivazioni e 
non ne comprendo le finali
tà»/ - . . ' 

•Il nostro scopo - replica 
Bellavista - è solo quello di 
porre all'attenzione dell'opi
nione pubblica l'anomalia di 
questa attività legislativa cosi 
rapida e, vorrei dire, perfino ' 
clandestina». Su un punto 
soltanto avvocati e magistrati 
si trovano d'accordo. Quel 
decreto legge è figlio della 
cultura dell'emergenza in te
ma di lotta alla mafia. E in 
proposito è severissima l'a
nalisi del primo presidente 
della Corte d'Appello che 

- paria di disordine legislativo: 
•Il nostro Parlamento e il no-

•i stro governo - dice Conti -
hanno troppo seguito gli on
deggiamenti della pubblica 
opinione. Bisogna inserire gli 
istituti nuovi in armonia con i 
principi dell'ordinamento 
giuridico e ciò finora è stato 
fatto in maniera zoppicante. 
Non voglio dire che si tratta 
di un provvedimento bolivia
no come è stato definito da 
qualche parte ma certo non 

, degno della nostra tradizione 
. giuridica. La verità è che sia

mo di fronte ad un disordine 
legislativo che ho già visto in 
decine di occasioni prece
denti». , . . . 

« I 
«È essenziale evitare che in determinate regioni si 
esportino, presenze che hanno dimostrato di pro
durre effetti perversi. Il mafioso siciliano, meglio che 
stia a casa sua». Vincenzo Scòtti, ministro dell'Inter
no, annuncia l'intenzione di capovolgere i meccani
smi Che regolano i «divieti di soggiorno». Lo fa in un 

'. summit convocato a Padova, di fronte ad ammini-
: strafori allarmatissimi. 
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MICHELI SARTORI . 

m PADOVA. Maliosi e camor
risti? Meglio che stiano -confi
nati, a casa loro, piuttosto che 

. andare ad inquinare zone an
cora - relativamente immuni 
dalla grande criminalità, il die-

. trolront definitivo lo dà per im-

..minente il ministro dell'Interno 
... Vincenzo Scotti: «Sonoconvin-
:, tissimo della necessità di sotto

porre a governo e Parlamento, 
una revisione della legge sul 
diritto alla scelta del soggiorno 

.- .da parte dei. criminali mafiosi. 
Amministratori, giudici, forze 
dell'ordine hanno dimostrato ' 

- il pericolo di un raccordo tra 
delinquenze locali e personag-

" si trapiantati da altre regioni. 
- Meglio evitare gli innesti cster-. 
- ni». Ma in che modo? «La for

ma tecnica non spelta a me. -
Posso dire che non mi preoc
cupa che il mafioso siciliano 
resti in Sicilia: mi preoccupa di 
più che venga qui da voi». 

•Qui da voi» vuol dire Vene
to. Scotti parla a Padova, alla 
conclusione di un chilometri
co summit con amministratori, 
politici, sindacati, banche e 
categorie economiche, al qua
le hanno partecipato anche il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, i comandanti generali 
dell'Amia Antonio Vlesti e del
la Finanza Luigi Ramponi, as
sieme all'alto commissario an
timafia Domenico Sica. Con- -
vocata all'indomani del san
guinose assalto al treno posta
le, ritardata dal Collo e da altre 
emergenze, la riunione si trova 
ad affrontare un'altra questio
ne scaldatasi nel frattempo: il > 
possibile ritomo da queste par
ti dei raggiornanti obbligati. 
•Nel 1987-88 eravamo arrivali 
ad ospitare fino a 70 soggior-. 
nanti, con gli effetti perversi. 
che tutti conoscono. Siamo 
riusciti a far modificare la leg
ge. Ma ora. con la nuova for
mula del "divieto di soggior

no", ciò che è uscito dalla por
ta rischia di rientrare dalla fine
stra. Servono misure radicali. 
Presenteremo noi una propo
sta di legge nazionale», minac
cia il presidente della giunta 
regionale, Franco Cremonese. 
Cos'è successo? Che prima i 
peggiori criminali venivano 
spediti in città e paesini del 
Nord (alla fine ribellatisi con 
manifestazioni. clamorose) 
dove riuscivano a farfare note-. 
voli salti di qualità alla delin-. 
quenza locale. E che dopo le 
proteste il meccanismo è cam
bialo cosi: al malioso è vietato 
risiedere nella sua regione e in 
genere anche nelle altre più vi
cine, per il resto è libero di sce
gliere dove andare. Appena 
qualcuno ha ventilato I inten
zione di stabilirsi in Veneto, e . 
qualcun altro si è material- . 
mente affacciato da queste 
parti ("Leonardo Greco, a Me
stre) . le proteste si sono scate
nate in anticipo. , , 

A cosa potrebbero portare, ' 
dopo l'annuncio di Scotti? For
se alla Inversione totale, del 
soggiorno, obbligato si ma nel- ; 
le zone di provenienza. Forse, ; 
come ventila la Regione, ad un 
•divieto» di risiedere limitato 
ad una sola regione. Il proble
ma, a dire il vero, si era fatto ur
gente dopo la scarcerazione -
della cinquantina di boss-ma- -
fiosi. Poi sono tornati in prigio
ne con apposito decreto. GII 
avvocati minacciano scioperi 

. prolungati? «Fanno il loro me-

. stiere, come io faccio ii mio. Il 
mio dovere era chiedere un 
provvedimento al ministro del
la Giustizia», ribatte Scotti. E se 
quel provvedimento fosse anti-

, costituzionale, come sospetta 
qualche giudice? «A decidere, 
se permettete, sarà semmai la 
Corte costituzionale», si oppo
ne secco 11 ministro. Padova 
aggredita dalla grande crimi
nalità è «rgorhcnto già mezzo 
dimenticato. «Delinquenza di 

Antonella Dell'Acqua con Adolfo. 
Cesare, Vanni, le loro famiglie, Lilo 
Corpuz. rivolge un particolare, allei-
t u o s o r I n g r a z l a m e n t o 
all'Amministrazione Comunale, ai 
compagni e agli ornici di Fiano Ro
mano, e a quanti, con la toro parte
cipazione, sono stati Ione sostegno 
nel dolore per la scomparsa del pa
dre e maestro amato 

GIOAN BATTISTA DELL'ACQUA 
per il quale la fedeltà ai cari, allo stu
dio universitario, a) malato, è stata 
torma costitutiva di vita e onore del
l'esistenza. - -
Roma, 5 marzo 1991 

La famiglia O'Àlema partecipa al 
dolore di danni Gladresco per la 
morte della sua cara 

MAMMA 
Roma, 5 marzo 1991 

La Direzione e la redazione dell'U
nità si uniscono al dolore di Gianni 
Gladresco per la scomparsa della 
sua 

.'." * MAMMA 
Roma, 5 marzo 1991 

Le compagne e. 1 compagni del 
Gruppo comunista-Peto del Senato 
tono vicini a Mar» ed Angela Fran
cese ed ai lamiliarl rulli per la pre-" 
matura scomparsa della 

MAMMA 
Roma, S marzo 1991 

Massimo e Adele, Ermete e Anna Ri
ta tono allettuocamente vicini a 
Paolo per la scomparsa della ma
dre signora 

MARIA URICA GENTILOM 
Roma. 5 marzo 1991 

Cecilia, FuMa. Nicoletta. Silvia. Cin
zia. Sebastiano, Cisco e tulli gli ami
ci di Nuova ecologia si stringono a 
Paolo in questo momento di dolore 
per la perdita dell'amatissima ma-
di»' -

MARWBERrCACEMTILONI 
Roma, 5 marzo 1991 ' 

Nei3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

OlAL-nEROBOENCHIA 
edile, iscritto al Partilo dal 1345. la 
lamiglia, nel ricordarlo, in-sua me
moria sottoscrive lire 1.300.000 per 
la Sezione del PDS di Casterverde. . 
Roma. 5 marzo 1991 

Raffaello e Ugnata De Benedirti»., 
Michele ed Eric Giantomasl annun
ciano con dolore la perdila della fi
glia, moglie e mamma 

aUXADEBENEDITTlS 
CIANTOMASI 

Partecipano al lutto gli zìi, I cugini e 
la famiglia tutta. 
Roma, 5 marzo 1991 

Il gruppo comunUta-Pds della Ca
mera (lei deputati partecipa a) lutto 
della famiglia Francese ed* partico
larmente vicino ad Angela per la 
•comparsa della sua cara 

«orna. 5 mano 1991 
il I.I11T1 in' 1 i n ' i Hill ' 

La Federazione del PsA-oV Napoli 
partecipa al lutto di Angela France
se per la scomparsa doli sua cara 
mamma. 
, AtfTOiitmACOlXUA 

Marx*. 5 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie. I figli e i nipoti lo ricorda-

.:~no sempre con Immutato afletto a 
- quanti loconobbero e gli vollero be

ne. In sua memoria sottoscrivono li
re 50.000 per l'Unità. 
Genova. 5 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
la moglie, i figli e i nipoti io ricorda
no semprr con immutto affetto a 
quanti loconobberoe gli vollero be
ne. In sua memoria sottoscrivono li
re 50.000 per t'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 " 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti. In sua memoria sono-
scrive per l'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
'. la famiglia lo ricorda sempre con 

grande alleno a compagni, amici e 
conoscenti. In sua memoria sotto
scrive per l'Unita. 
Genova, 5 marzo 1991 ' . _ _ 

Nel 129 anniversario della xompar-
sa del compagno 

GUIDO MALACARNE 
• la.figlia e il genero lo ricordano con 
immutato alleilo e in sua memoria 
sottoscrivono per t'Unito. . 
Genova, S marzo 1991 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno -

ANGELO MARCHESEUI 
- per molti.anni segretario del sinda-
. calo Poligrafici della Cgil la lamiglia 
' lo ricorda sempre con rimpianto e 
'grande allerto a compagni, amici e 
a rutti coloroche lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrive per t'Uniti. 
Genova, S marzo 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
dellacompagna . .. 

-.' EDDA «GONI 
' il marito e I figli la ricordano sem

pre con grande affetto a quanti la 
conobbero e la slimarono. In sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per l'Unito. 
Genova, 5 marzo 1991 

. Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

: GIOSUÈ CASATI -
Il cugino Gaetano Tresotd! con I 
compagni di Bettola e Pozzo d'Ad
da lo ricordano con affetto e sorto-

< scrivono per l'Unito. 
Pozzo d'Adda, S marzo 1991 

5-3-1986 5-3-1991 
Nel quinto anniversario della morte 
di 

^ , * GIOSUÈ CASATI 
_ ' ; _••. (CESI' " " 

la moglie Ida. cor, profondo e sem
previvo rimpianto per la sua perdi
ta, vuol rinnovare ad amici, parenti 
e compagni 11 ricordo di Giosuè, del 
suo costante impegno per I grandi 
Ideali della sua vita: per la pace, la 
giustizia e il progresso sodale, per la 
crescila della democrazia. Ideali vis
suti con coerenza prima nelmovi-

GU amici della lega per l'Ambiente . _, . - . „ K „„ 

scomparsa-improvvisa della , 

Roma, S marzo 1991 < • 

Un grandissimo abbraccio • Paolo 
con tutto il nostro alletto, nel mo
mento della morte della 

stampo mafioso non ce n'è. ' 
Semmai bisognerà stare attenti 
a prevenirne l'arrivo, perchè 
questa è area appetibile», di
chiara Scotti a sorpresa dopo 
aver ascoltato tutti. L'unica de- -
cisione operativa è di estende
re anche qui l'esperienza in 
corso in nove province per un 
maggiore «controllo interiorze 
del territorio». Già i pattuglia
menti durante la crisi del Collo 
•hanno ridotto la criminalità». 

Il ministro 
degli Interni, 
Vincenzo 
Scotti 

Arriveranno 72 poliziotti in più, 
via libera anche ad una settan
tina di vigili urbani. Contenti i 
banchien che hanno scapola
to misure antiriciclaggio (Etto
re Bentsik: «Qui il problema 
non esiste»), un po' meno la 
sinistra de: «A naso, certe attivi
tà finanziarie, certe compra
vendite, mi paiono poco cnia-

, re», dissente Settimo Gottardo, 
deputato reduce dall'inchiesta 

* sull'Irpiniagate. 

Ermete. Renala, Beniamino, Giovan
na, Mario, Rita. 
Roma. 5 marzo 1991 . . . . 

È morto a causa di un incidente stra
dale, il compagno 

niANCOBANCHINi 
della sezione di MomlcelU. Ex parti
giano. Franco era iscritto al Pei sin 
dalla Liberazione. Alla moglie, al II-
gli e al lamiliari tutti giungano le 
condoglianze della nostra redazio
ne. ,-
Firenze. 5 marzo 1991 
« • • — — ^ — — • — - • » • 
Le compagne ed i compagni di Pia-
nezza sono vicini a Filomena. Giù. 
liana e Roldano nel dolore per la 
scomparsa del compagno 

DMOBERTAGUA 
di cui ricordano l'onesta e l'Impe
gno. Sottoscrivono per IVnità in sua 
memoria. 
Pianezza, 5 marzo 1991 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO MARCHESEUI 
per molti anni segretario del linda-
calo Poligrafici della-CgHV la lami
glia lo ricorda sempre con rimpian
to e grande alleno a compagni, ami
ci e a lutti coloro che loconobbero 
e lo stimarono. In sua memoria sot
toscrive per l'Unita. 
Genova; 5 mano 1991 ' ' . ; * 

Novella ricorda con tanto aflètto la 
mamma 

ROSA BONZANO PORZIO ;'.. 
Sottoscrive per l'Unii*.. 
Milano, 5 marzo 1991 ..' — •: 

glie sindacali della nostra storia più 
recente. In sua memoria sottoscrive 
per il suo giornale: l'Unita. • 
Milano, 5-marzo 1991 

Nel testo anniversario della scom
parsa del compagno . . . 

GIUSEPPE SUARTI 
la moglie lo ricorda con immutato 
alleno e offre lire 50.000 tSTVniiO. 
Milano. S marzo 1991 

I compagni e gli amici della Ftom 
Cgil partecipano al dolore e «Hutto 
del compagno Domenico Familari, 

. delegato Ftom all'Alia di Arese, per 
la morte del 

.,..-:,:;.,;...•:,,PADRE •;•;.'.::: 
Milano, 5 marzo 1991 

Albino Genova e famiglia ricordan
do con grande alleno il compagno 

DINOBERTAGIA 
partecipano al dolore di Filomena, 
Giuliana e Roldano. Sottoscrivono 
per t'Unito in sua memoria 
Pianezza, 5 marzo 1991 

E mancate all'affetto del suol cari 
ANTONIO COLLINA 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Vilma e i figli Mauro e Iole. Il 
rito funebre sarà celebrato martedì 5 

- cim. alle ore lO.ISnellachiesadiS. 
Giacomo Fuori le Mura, in via Pale-
strina. Si ringrazia sentitamente l'As
sociazione Nazionale per lo Studio 
e la Cura dei Tumori Solidi per le 
amorevoli cure prestale. Non fiori. 
ma eventuali olferte sul c/c n. 
11424405. 
Bologna, 5 marzo 1991 •" 

: On. firn. Monetimi Castwuso tei. 
,788.441; Budrio tei. 301.037 .. 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

- , GUIDO MALACARNE •. 
la figlia e U genero lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria . 
sottoscrivono per l'Unita. •-
Genova. 5 mano 1991 
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